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09-28 Lezione: Eraclito di Efeso - 
Divenire, Armonia dei Contrari e Logos 
vs Doxa 

 

 

 

Capitolo 3: Eraclito di Efeso, il Filosofo 
del Divenire 

1. Introduzione al Pensiero Eracliteo 

1.1 Profilo del Filosofo e Contesto Intellettuale 

Eraclito di Efeso, vissuto tra il VI e il V secolo a.C., è una figura centrale nella 
storia della filosofia presocratica. La sua dottrina si distingue per profondità e 
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complessità, tanto da meritargli l’epiteto di “oscuro” (in greco, Skoteinós). Tale 
soprannome non indica un cognome, bensì allude allo stile enigmatico e 
oracolare dei suoi scritti, che si prestano a molteplici livelli di interpretazione. 

Come per altri filosofi naturalisti, la conoscenza del suo pensiero è mediata da 
una raccolta di frammenti sparsi, sopravvissuti dalle sue opere. Nonostante la 
natura frammentaria delle fonti, gli studiosi sono riusciti a ricostruire un 
sistema filosofico di notevole spessore, più ricco e articolato rispetto a quello 
dei suoi predecessori della scuola di Mileto, come Talete, Anassimandro e 
Anassimene. 

1.2 La Posizione Geografica e l’Influenza Orientale 

Eraclito è considerato il più “orientale” tra i filosofi greci. La sua città natale, 
Efeso (corrispondente all’odierna Kuşadası, in Turchia), era un crocevia 
commerciale e culturale strategico. Situata ai margini orientali del mondo 
greco, Efeso era un punto di incontro tra l’Occidente e l’Oriente, aperta al 
transito di carovane di mercanti che non trasportavano soltanto merci, ma 
anche idee, culti e suggestioni culturali. 

Questa esposizione all’influenza orientale è un elemento distintivo del suo 
pensiero. Mentre la tradizione filosofica greca si fonda primariamente sulla 
razionalità (Logos) come suo principio guida, il pensiero orientale integra 
l’enigma e il mistero come componenti essenziali della conoscenza e del 
divino. Questa caratteristica si riflette pienamente nello stile oracolare di 
Eraclito e nella sua concezione della realtà, che sfida le rigide 
categorizzazioni della logica occidentale. 

2. Il Principio del Divenire: Panta Rei 

2.1 La Centralità del Mutamento 

Il nucleo della filosofia di Eraclito è il concetto di divenire. La realtà, nella sua 
interezza, non è statica, fissa o immutabile, ma è un flusso perenne e 
incessante. Tutto ciò che esiste è soggetto a un continuo processo di 
trasformazione. Questo principio può essere sintetizzato nell’aforisma: “Nulla 
è certo, tranne il cambiamento”. 

Ogni entità, inclusa l’identità umana, è in un costante stato di mutamento. 
L’individuo che esiste in un dato istante non è identico a sé stesso nell’istante 
successivo. Questo cambiamento può essere evidente e macroscopico, come 
un mutamento di opinione, o impercettibile e microscopico, come la crescita di 
un pelo della barba o di un bulbo pilifero. La persona che si alzava dal letto al 
mattino del 28 settembre 2026 non è più la stessa alle 09:05:40 dello stesso 
giorno, poiché in questo lasso di tempo sono intervenuti cambiamenti fisici e 
mentali. 

Persino la morte viene interpretata non come una fine assoluta, ma come un 
cambiamento di stato della materia: una trasformazione da un corpo organico 
e incarnato a ciò che la materia diventerà dopo la dissoluzione del corpo. 
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Questa visione anticipa, in un certo senso, il principio di conservazione della 
massa formulato secoli dopo dal chimico Antoine-Laurent de Lavoisier (“Nulla 
si crea, nulla si distrugge, tutto si trasforma”), suggerendo una forma di 
“immortalità della materia” che, pur conservandosi, è soggetta a un perenne 
divenire. 

2.2 La Metafora del Fiume 

Per illustrare il principio del divenire, Eraclito utilizza la celebre metafora del 
fiume. Questa metafora è racchiusa in un frammento della sua opera Sulla 
natura: “Acque sempre diverse scorrono per coloro che si immergono negli 
stessi fiumi. Nello stesso fiume scendiamo e non scendiamo, siamo e non 
siamo. Nello stesso fiume non è possibile scendere due volte”. 

Il significato è duplice e profondo: 

1. L’acqua non è mai la stessa: Immergendosi in un fiume in due 
momenti diversi, non si entra in contatto con la stessa acqua, poiché 
essa è costantemente fluita via, sostituita da nuova acqua. 

2. Noi non siamo mai gli stessi: Non solo l’acqua cambia, ma cambia 
anche l’individuo che si immerge. L’essere che entra nel fiume la 
seconda volta è diverso da quello che vi era entrato la prima. 

La verità fondamentale della realtà risiede in questo flusso incessante. 
Comprendere la legge del mutamento significa comprendere la natura 
dell’essere e del mondo. 

3. L’Armonia dei Contrari e il Pólemos 

3.1 La Coincidentia Oppositorum 

Contrariamente alla logica occidentale, che tende a operare per distinzioni 
nette e opposizioni binarie (pieno/vuoto, luce/tenebra, bianco/nero), Eraclito 
introduce il concetto di coincidenza degli opposti (in latino, coincidentia 
oppositorum). Secondo questa dottrina, gli opposti non sono entità separate e 
inconciliabili, ma aspetti interdipendenti di un’unica realtà. L’esistenza e la 
comprensione di un termine dipendono intrinsecamente dal suo contrario: 

• Si conosce la luce perché si conosce la tenebra. 

• Si comprende il concetto di giorno perché si ha esperienza della 
notte. 

• Si può definire uno zaino pieno solo perché si conosce lo stato di 
vuoto. 

La conoscenza, dunque, non procede per isolamento, ma per opposizione. 
Ogni concetto trae il suo significato dalla relazione con il suo contrario. 

3.2 Il Pólemos come Principio Unificatore 
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Questa tensione dinamica tra gli opposti è definita da Eraclito con il termine 
Pólemos (guerra, conflitto). Il Pólemos non è inteso come un caos distruttivo, 
ma come la forza generatrice che governa il cosmo. È una “guerra di tutti 
contro tutti” che, paradossalmente, crea e mantiene l’equilibrio e l’ordine 
dell’universo. La realtà si regge su questo precario ma fondamentale 
equilibrio di forze contrapposte. Questo stato di conflitto è permanente e 
incessante, e costituisce la legge fondamentale (Logos) che governa la 
natura. 

Il concetto di coincidentia oppositorum può essere espresso anche con il 
sinonimo di armonia dei contrari. Il termine “armonia” qui non indica 
assenza di conflitto, ma una sintesi superiore che emerge proprio dalla 
tensione tra gli opposti, simile all’armonia prodotta dalla tensione delle corde 
di una lira o di un arco. 

4. L’Archè: il Fuoco come Simbolo del Divenire 

In linea con la ricerca dei filosofi naturalisti, Eraclito individua un archè, un 
principio originario di tutte le cose. Per lui, questo principio è il fuoco. La 
scelta del fuoco non è casuale, ma profondamente coerente con la sua 
filosofia del divenire. Il fuoco è, per sua natura, l’elemento che meglio incarna 
la trasformazione e il cambiamento incessante: 

• È in costante movimento: le fiamme guizzano e mutano forma 
continuamente. 

• È trasformatore: distrugge e altera la materia con cui entra in contatto. 

• Simboleggia un ciclo di vita e morte: una fiamma può essere flebile, 
quasi spenta, per poi essere ravvivata e tornare a divampare. 

Il fuoco, quindi, non è solo una sostanza materiale, ma il simbolo metafisico 
del processo cosmico di continua trasformazione e del Logos che lo governa. 

5. La Distinzione tra Logos e Doxa 

Eraclito introduce una distinzione cruciale tra due forme di conoscenza: 

1. Logos: È il pensiero razionale, la legge universale che governa la 
realtà. È la comprensione profonda della struttura del cosmo, basata 
sulla ragione. La ricerca del Logos è il compito del filosofo. Per 
Eraclito, il Logos consiste nel comprendere il principio del divenire e 
l’armonia dei contrari. 

2. Doxa: È l’opinione comune, la conoscenza superficiale e precaria dell’ 
“uomo della strada”. Chi si accontenta della doxa non coglie la vera 
natura della realtà, rimanendo fermo a una comprensione apparente e 
frammentaria. 

Il filosofo è colui che trascende la doxa per accedere al Logos, svelando la 
verità che si nasconde dietro le apparenze di un mondo che, sebbene sembri 
statico, è in perenne movimento. In questo senso, l’affermazione attribuita a 
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Galileo Galilei, “Eppur si muove”, può essere vista come un’eco 
inconsapevole del pensiero eracliteo: anche quando tutto sembra immobile, la 
realtà è in continuo mutamento. 

6. Prospettiva Comparata: Filosofia Occidentale e 

Pensiero Orientale 

L’analisi del pensiero di Eraclito offre l’opportunità di delineare una distinzione 
fondamentale tra la tradizione filosofica occidentale e il pensiero orientale. 
Sebbene alcuni testi accademici parlino di “filosofie orientali”, è 
metodologicamente più corretto distinguere tra “filosofia occidentale” e 
“pensiero orientale”, poiché essi si fondano su paradigmi differenti. 

Filosofia Occidentale Pensiero Orientale 

Origine: Grecia, V secolo a.C. Origine: Vasta area geografica (Asia). 

Fondamento: Ragione e razionalità 
(Logos). 

Fondamento: Sapienza (Sophia intesa 
come saggezza di vita). 

Logica: Binaria e analitica (basata sul 
principio aristotelico di non-
contraddizione). Tende a dividere, 
distinguere, categorizzare (es. 
vuoto/pieno; luce/tenebra). 

Logica: Sapienziale e sintetica. Tende a 
unire gli opposti, a coglierne l’unità 
fondamentale (es. vuoto-pieno; 
bianconero). 

Conoscenza: Primariamente teorica, 
basata sul “sapere dei libri”. Il filosofo 
costruisce teorie per spiegare la 
pratica. 

Conoscenza: Primariamente pratica ed 
esistenziale, basata sulla “sapienza di 
vita”. Il maestro insegna attraverso 
l’esempio e la pratica diretta. 

6.1 La Sapienza Esistenziale vs. il Sapere dei Libri 

La distinzione chiave risiede nel concetto di “sapienza”. La filosofia 
occidentale è “amore per il sapere” (philo-sophia), inteso prevalentemente 
come conoscenza razionale e sistematica. Il pensiero orientale, invece, si 
fonda su una sapienza esistenziale, una saggezza maturata attraverso 
l’esperienza di vita vissuta. 

Un individuo può essere un “sapiente” secondo l’accezione orientale (saggio, 
illuminato) senza aver mai letto un libro, ma possedendo una profonda 
comprensione della vita. Viceversa, un individuo può essere estremamente 
razionale e colto secondo i canoni occidentali, ma non necessariamente 
“sapiente” in senso esistenziale. La “laurea nella vita” conferita 
dall’esperienza è, in questa prospettiva, di valore incommensurabile e 
superiore a qualsiasi titolo accademico. 

6.2 Contaminazione e Specificità 
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Affermare questa distinzione non implica un giudizio di valore sulla superiorità 
di una tradizione rispetto all’altra. Si tratta di riconoscere due approcci diversi 
alla conoscenza. Storicamente, tra Occidente e Oriente vi è sempre stata una 
reciproca e fertile contaminazione. La posizione geografica della Grecia, 
all’estremità orientale dell’Europa, ha facilitato questo scambio. Concetti come 
la metempsicosi (trasmigrazione delle anime), centrali nel pensiero di 
Pitagora, sono di origine orientale e sono giunti in Grecia attraverso le rotte 
commerciali. 

Eraclito stesso è un esempio perfetto di questa contaminazione: è un 
filosofo occidentale che, per il suo stile oracolare, l’enfasi sul mistero e la 
dottrina della coincidenza degli opposti, assomiglia a un maestro del pensiero 
orientale. 

Nonostante queste influenze reciproche, è essenziale mantenere la 
distinzione metodologica: la filosofia, come disciplina nata in Grecia e 
caratterizzata dalla logica razionale, rimane un fenomeno specificamente 
occidentale. 

7. Sintesi dei Concetti Chiave 

Per una revisione organica del pensiero di Eraclito, i punti fondamentali da 
memorizzare sono: 

• Filosofo del Divenire: Il concetto centrale è che “tutto scorre” (Panta 
rei), ovvero tutto è in un perenne e inevitabile stato di cambiamento. 

• Coincidenza degli Opposti / Armonia dei Contrari: La realtà è 
governata da una tensione dinamica tra forze contrapposte, che non si 
escludono ma si implicano a vicenda, creando un’armonia conflittuale. 

• Pólemos: La “guerra” tra gli opposti è il principio che genera e 
mantiene l’equilibrio del cosmo. 

• Il Fuoco come Archè: Il fuoco è il principio originario e il simbolo 
perfetto del cambiamento e della trasformazione continua. 

• Logos vs Doxa: Distinzione tra la conoscenza razionale e profonda 
del filosofo e l’opinione superficiale dell’uomo comune. 

• Posizione Intermedia: Eraclito rappresenta un ponte tra il pensiero 
occidentale e quello orientale, integrando elementi di entrambi in un 
sistema filosofico originale e complesso. 

 

  



7 
 

09-28 Lezione: Eraclito e il Divenire — 
Panta rei, coincidenza degli opposti, 
logos vs doxa 

 

Eraclito: Il Filosofo del Divenire 

Corso: Filosofia — Lezione su Eraclito 

Docente: Speaker 1 (Professore di Filosofia) 

 

1. Sommario 

Questa lezione introduce la figura di Eraclito di Efeso, soprannominato 
“l’Oscuro”, uno dei filosofi presocratici più affascinanti e profondi della 
tradizione occidentale. Il docente guida gli studenti attraverso i concetti 
cardine del pensiero eracliteo — il divenire universale, il Panta rei, la 
coincidenza degli opposti, il polemos, il logos e il fuoco come archè — 
utilizzando esempi concreti e vivaci tratti dalla vita quotidiana per rendere 
accessibili idee filosoficamente dense. 

La lezione si sviluppa su due piani paralleli: da un lato approfondisce il 
pensiero di Eraclito in sé; dall’altro apre una riflessione più ampia sul 
confronto tra filosofia occidentale e pensiero orientale, mettendo in 
luce le differenze di fondo tra una logica basata sulla ragione e sulla 
distinzione degli opposti (Occidente) e una sapienza basata 
sull’unificazione e sull’esperienza di vita (Oriente). Eraclito emerge 
come una figura di confine, un filosofo greco con un’anima quasi 
orientale, influenzato dalla sua città natale — Efeso, nell’odierna Turchia 
— e dagli scambi culturali con le civiltà dell’Est. 

La lezione è ricca di analogie efficaci: il fiume che scorre, lo zaino vuoto e 
pieno, la luce e la tenebra, fino al paradosso della madre del professore 
“laureata nella vita”. Tutti strumenti per aiutare gli studenti a 
interiorizzare concetti altrimenti astratti. Il filo conduttore è uno solo: 
nulla è certo, tranne il cambiamento. 

 

2. Argomenti Chiave 

• Chi è Eraclito e perché è detto “l’Oscuro” 

• Il concetto di Divenire e il Panta rei 
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• La metafora del fiume 

• La coincidenza degli opposti e l’armonia dei contrari 

• Il Polemos: la guerra degli opposti 

• Il Logos vs la Doxa 

• Il Fuoco come archè 

• Filosofia occidentale vs pensiero orientale: ragione e sapienza 

 

3. Spiegazione Approfondita degli Argomenti 

 

Chi è Eraclito e perché è detto “l’Oscuro” 

Eraclito nacque a Efeso, città che oggi corrisponde approssimativamente 
all’area di Kuşadası, in Turchia. Era, dunque, il filosofo greco 
geograficamente più vicino all’Oriente. Come molti presocratici, le sue opere 
ci sono giunte soltanto in forma di frammenti sparsi, ma rispetto ad altri 
pensatori come Talete, Anassimene o Anassimandro, i frammenti eraclitei 
offrono più materiale su cui lavorare. 

Il suo soprannome, “l’Oscuro”, non è il suo cognome né una critica negativa: 
è un riconoscimento del suo stile oracolare, misterioso ed enigmatico. 
Come un oracolo, le sue parole si prestano a interpretazioni multiple. Non 
è un pensatore “solare” o trasparente: il suo messaggio richiede sforzo, 
meditazione, apertura. Questo stile è probabilmente influenzato dal 
pensiero orientale che — a differenza della filosofia greca basata sulla 
razionalità — considera il mistero e l’enigma come parti essenziali 
della verità. 

Concetti Chiave 

• Frammenti: le opere di Eraclito non si sono conservate intere; 
possediamo solo brani sparsi, detti “frammenti”, tramandati da altri 
autori antichi. 

• Stile oracolare: modo di esprimersi ambiguo e polisemico, simile a 
quello degli oracoli greci (come la Pizia a Delfi), che permette più 
interpretazioni valide. 

• Efeso: città dell’Asia Minore (odierna Turchia), snodo commerciale 
tra Oriente e Occidente, che espose Eraclito a culture, culti e idee 
orientali. 

 

Il Divenire e il Panta Rei 

Questo è il nucleo centrale del pensiero di Eraclito. L’idea fondamentale è 
semplice ma rivoluzionaria: la realtà non è mai ferma. Tutto ciò che esiste — 
le persone, le cose, la natura, il mondo — è in costante mutamento. Non 
esiste nulla di fisso, immutabile, definitivo. 
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Il docente lo riassume con un aforisma personale potente: 

“Nulla è certo, tranne il cambiamento.” 

Per rendere questo concetto concreto, il professore usa l’esempio di 
Tommaso: la persona che si è svegliata stamattina non è esattamente la 
stessa che siede in aula adesso. Magari ha cambiato opinione su un 
compagno, magari un pelo della barba è cresciuto impercettibilmente. Il 
cambiamento è continuo, spesso invisibile, ma sempre presente. 

Eraclito esprime questo principio con due sole parole greche: Panta rei 
(πάντα ῥεῖ), che significa “tutto scorre”. 

Il docente ricollega questo concetto alla legge di conservazione della 
materia di Lavoisier (“nulla si crea, nulla si distrugge, tutto si 
trasforma”): anche la morte non è una fine, ma una trasformazione di 
stato della materia. La materia non scompare, diviene qualcos’altro. 

Concetti Chiave 

• Divenire: il processo continuo e incessante di mutamento che 
caratterizza tutta la realtà. Nulla è statico; tutto è in trasformazione. 

• Panta rei (πάντα ῥεῖ): espressione greca attribuita a Eraclito che 
significa “tutto scorre”. Sintesi del principio del divenire. 

• Legge di Lavoisier: principio chimico (“nulla si crea, nulla si 
distrugge, tutto si trasforma”) che il docente usa come parallelo 
scientifico al divenire eracliteo. 

• Eraclito come filosofo del divenire: la sua identificazione 
principale nella storia della filosofia. 

 

La Metafora del Fiume 

Eraclito illustra il divenire con una delle metafore più celebri della filosofia: il 
fiume. Nel frammento tratto dall’opera Sulla Natura, scrive: 

“Acque sempre diverse scorrono per coloro che si immergono negli 
stessi fiumi. Nello stesso fiume scendiamo e non scendiamo, 
siamo e non siamo.” 

Il senso è preciso: se mi tuffo nel fiume al mattino e poi di nuovo al 
pomeriggio, l’acqua in cui mi immergo la seconda volta non è la stessa. 
L’acqua è scorsa, si è rinnovata. Eppure il fiume è “lo stesso”. Questa 
apparente contraddizione è il cuore del pensiero eracliteo: l’identità delle 
cose è dinamica, non statica. 

Questo vale non solo per il fiume, ma per tutto: le persone, le relazioni, le 
idee, il mondo intero. 

Analogia utile: È come fotografare una fiamma ogni secondo. Ogni foto ritrae 
“la stessa fiamma”, ma in realtà il fuoco che brucia in ogni fotogramma è 
sempre diverso. 
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Concetti Chiave 

• Metafora del fiume: immagine simbolica usata da Eraclito per 
illustrare il divenire. L’acqua del fiume scorre sempre, quindi non ci 
si bagna mai due volte nella “stessa” acqua. 

• Identità dinamica: per Eraclito, le cose mantengono un’identità 
apparente (il fiume è sempre “quel fiume”) ma sono in realtà in 
continuo mutamento interno. 

 

La Coincidenza degli Opposti e l’Armonia dei Contrari 

Questa è una delle idee più originali e “orientali” di Eraclito. Il filosofo sostiene 
che gli opposti non si escludono a vicenda, ma si presuppongono 
reciprocamente. Non possiamo conoscere la luce se non conoscessimo il 
buio. Non possiamo riconoscere il pieno se non avessimo esperienza del 
vuoto. 

In latino questa idea si chiama coincidentia oppositorum (coincidenza degli 
opposti), ed è anche detta armonia dei contrari. Si tratta dello stesso 
concetto espresso in due modi diversi. 

Il professore usa esempi quotidiani efficaci: 

• Riconosco che lo zaino è pieno perché so com’è quando è vuoto. 

• Vedo che adesso c’è la luce perché conosco la tenebra della sera. 

• So cos’è il bianco perché conosco il nero. 

Questo tipo di conoscenza — per opposizione — è il modo in cui la mente 
umana, secondo Eraclito, comprende la realtà. 

Analogia: È come il principio dello yin e yang nel pensiero taoista: due 
opposti che si definiscono l’uno attraverso l’altro e che insieme formano 
un tutto armonioso. 

Concetti Chiave 

• Coincidentia oppositorum: espressione latina che descrive l’idea 
eraclitea secondo cui gli opposti coesistono e si presuppongono a 
vicenda. 

• Armonia dei contrari: sinonimo di coincidenza degli opposti. Gli 
opposti non si distruggono, ma si bilanciano in un equilibrio 
dinamico. 

• Conoscenza per opposizione: si conosce una realtà solo 
attraverso il confronto con il suo contrario (luce/buio, pieno/vuoto, 
vita/morte). 

 

Il Polemos: La Guerra degli Opposti 
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Se gli opposti coesistono e si presuppongono, come si relazionano tra loro? 
Eraclito risponde con il concetto di polemos (πόλεμος), che significa 
letteralmente “guerra”. 

Il polemos è lo stato di tensione permanente tra gli opposti che caratterizza 
la realtà. Non è una guerra distruttiva nel senso negativo: è una tensione 
creatrice, che mantiene la realtà in equilibrio. Come in un arco e una 
freccia: la tensione tra le due estremità è ciò che permette alla freccia di 
volare. 

Questa guerra degli opposti non porta al caos, ma a un precario equilibrio 
che è il fondamento stesso dell’ordine naturale. 

Concetti Chiave 

• Polemos (πόλεμος): termine greco che significa “guerra”. Per 
Eraclito indica la tensione permanente tra gli opposti che sostiene e 
governa la realtà. 

• Equilibrio dinamico: il polemos non distrugge la realtà, ma la 
mantiene in un equilibrio instabile e vitale, in continuo movimento. 

 

Il Logos vs la Doxa 

Eraclito introduce anche una distinzione fondamentale tra due modi di 
rapportarsi alla realtà: 

Logos Doxa 

Pensiero razionale, ragione Opinione, percezione superficiale 

Ciò che cercano i filosofi Ciò con cui si accontenta l’uomo 
comune 

Comprensione profonda della realtà Comprensione superficiale e incerta 

Il logos è la legge razionale che governa l’universo, il principio nascosto che 
dà ordine al divenire e al polemos. Il filosofo è colui che vuole scoprire il 
logos, andare oltre le apparenze. 

La doxa è invece la semplice opinione: è ciò che crediamo di sapere senza 
averlo veramente compreso. È la visione superficiale delle cose. 

Secondo Eraclito, la maggior parte degli esseri umani si accontenta della 
doxa, senza rendersi conto che la realtà è governata dal logos del 
divenire. 

Concetti Chiave 

• Logos: principio razionale e universale che governa l’ordine del 
cosmo. Per Eraclito, il logos è il fondamento del divenire e della 
coincidenza degli opposti. 
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• Doxa: opinione soggettiva e superficiale. Si contrappone al logos 
come la conoscenza apparente si contrappone alla comprensione 
profonda. 

 

Il Fuoco come Archè 

Come gli altri filosofi presocratici, anche Eraclito individua un archè — un 
principio originario da cui tutto deriva e a cui tutto ritorna. Per Eraclito, questo 
principio è il fuoco. 

Perché il fuoco? Perché il fuoco è il simbolo perfetto del divenire e della 
trasformazione: 

• È in costante movimento, mai uguale a sé stesso. 

• Può essere flebile o sfavillante, può spegnersi e riaccendersi. 

• Trasforma tutto ciò che tocca in qualcos’altro. 

• Non ha una forma fissa. 

Il fuoco è anche il simbolo di quel processo cosmico continuo in cui tutto si 
trasforma: le cose nascono dal fuoco e nel fuoco ritornano, in un ciclo eterno 
di trasformazione. 

Il docente cita anche Galileo Galilei e il suo “Eppur si muove” come esempio 
di pensiero eracliteo ante litteram: anche quando qualcosa ci sembra 
immobile (la Terra), in realtà si muove. Il cambiamento è sempre in atto, 
anche quando non lo percepiamo. 

Concetti Chiave 

• Archè (ἀρχή): termine greco che indica il “principio originario” della 
realtà. Ogni filosofo presocratico ne identifica uno diverso (acqua 
per Talete, apeiron per Anassimandro, aria per Anassimene, fuoco 
per Eraclito). 

• Fuoco come archè: per Eraclito il fuoco è il principio primo perché 
incarna perfettamente il divenire: è sempre in trasformazione, mai 
identico a sé stesso. 

• Galileo e il divenire: il docente propone un parallelismo tra “Eppur 
si muove” di Galileo e il principio eracliteo: anche ciò che sembra 
fermo, in realtà è in movimento. 

 

Filosofia Occidentale vs Pensiero Orientale 

Questo è il tema più ampio e trasversale della lezione. Il docente sottolinea 
che Eraclito, pur essendo un filosofo greco (dunque occidentale), presenta 
caratteristiche tipicamente orientali nel suo approccio. 

Filosofia Occidentale Pensiero Orientale 



13 
 

Filosofia Occidentale Pensiero Orientale 

Basata sulla ragione e razionalità Basato sulla sapienza 

Logica binaria aristotelica (A o non-A) Logica sapienziale (A e non-A 
coesistono) 

Distingue gli opposti (luce / buio) Unisce gli opposti (luce-buio come un 
tutto) 

Privilegia la teoria e la parola Privilegia la pratica e l’esempio di vita 

Sapere dei libri Sapienza esistenziale, vissuta 

Nata in Grecia, V secolo a.C. Non localizzabile in un unico 
luogo/tempo 

Il docente è chiaro: non si tratta di stabilire quale sia superiore, ma di 
riconoscere che sono due tipi di pensiero profondamente diversi. Uno 
non è migliore dell’altro; sono semplicemente differenti nel metodo, 
nell’obiettivo e nella logica che li governa. 

Il docente usa un esempio personale memorabile: la madre, senza lauree 
accademiche, è “laureata nella vita” — portatrice di una sapienza 
esistenziale che nessuna laurea universitaria può eguagliare. 

La metempsicosi (trasmigrazione delle anime), già incontrata con Pitagora, è 
citata come esempio di concetto orientale che ha “viaggiato” verso la 
Grecia attraverso le carovane di mercanti. 

Concetti Chiave 

• Logica binaria aristotelica: sistema logico occidentale che 
distingue nettamente tra opposti (vero/falso, vuoto/pieno). È il 
fondamento della filosofia razionale. 

• Logica sapienziale: approccio orientale che tende a unificare gli 
opposti, vedendoli come aspetti complementari di un’unica realtà. 

• Sapienza vs Sapere: il sapere è nozionale, libresco, razionale; la 
sapienza è esistenziale, pratica, vissuta. Un individuo può essere 
sapiente senza essere erudito, e viceversa. 

• Metempsicosi: concetto di trasmigrazione delle anime, di origine 
orientale, entrato nel pensiero greco (es. Pitagora) attraverso gli 
scambi culturali. 

• Contaminazione culturale: il docente evidenzia come Grecia e 
Oriente si siano reciprocamente influenzati, grazie alla posizione 
geografica della Grecia (la più orientale tra i paesi europei). 

 

4. Principali Conclusioni 
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• Eraclito è il filosofo del divenire: la sua idea centrale è che tutto 
cambia, sempre, incessantemente. “Nulla è certo, tranne il 
cambiamento.” 

• Panta rei — tutto scorre: la realtà è un flusso continuo, come 
l’acqua di un fiume. Non ci si bagna due volte nella stessa acqua. 

• La coincidenza degli opposti (= armonia dei contrari): gli opposti 
non si escludono, si presuppongono. Conoscere qualcosa significa 
conoscere anche il suo contrario. 

• Il polemos è la guerra degli opposti che tiene in equilibrio la realtà: 
una tensione creatrice, non distruttiva. 

• Il fuoco è l’archè: simbolo perfetto del cambiamento e della 
trasformazione continua. 

• Logos vs Doxa: il filosofo cerca la comprensione razionale 
profonda (logos); l’uomo comune si accontenta dell’opinione 
superficiale (doxa). 

• Filosofia occidentale ≠ Pensiero orientale: due approcci diversi 
alla realtà — uno basato sulla ragione che distingue, l’altro sulla 
sapienza che unisce. Nessuno è superiore all’altro. 

• Eraclito è un “caso limite”: pur essendo un filosofo greco, il suo 
stile oracolare e la sua tendenza a unificare gli opposti lo avvicinano 
alla sensibilità del pensiero orientale. 

 

5. Citazioni Notevoli 

“Nulla è certo, tranne il cambiamento.” 
— Il docente, sintetizzando il pensiero di Eraclito 
“Non è possibile scendere due volte nello stesso fiume.” 
— Eraclito, frammento da Sulla Natura 
“Acque sempre diverse scorrono per coloro che si immergono 
negli stessi fiumi. Nello stesso fiume scendiamo e non 
scendiamo, siamo e non siamo.” 
— Eraclito, frammento da Sulla Natura 
“Tu potrai avere pure tante lauree. Ma io sono laureata nella 
vita.” 
— La madre del docente, citata come esempio di sapienza 
esistenziale orientale 
“Non solo le merci viaggiano, ma anche i pensieri delle 
persone.” 
— Il docente, sulla contaminazione culturale tra Oriente e 
Occidente 
“Eppur si muove.” 
— Galileo Galilei, citato dal docente come esempio 
inconsapevole di pensiero eracliteo 
“La diversità è ricchezza.” 
— Il docente, a proposito del dialogo tra filosofia occidentale e 
pensiero orientale 
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6. Domande d’Esame e Risposte 

 

1. Spiega perché Eraclito è soprannominato “l’Oscuro”. 

Eraclito è chiamato “l’Oscuro” a causa del suo stile oracolare: il suo modo di 
esprimersi è enigmatico, misterioso e ambiguo, simile ai messaggi degli 
oracoli greci. Le sue affermazioni si prestano a interpretazioni multiple e 
richiedono riflessione. Questo stile è probabilmente influenzato dalla 
vicinanza geografica e culturale di Efeso con l’Oriente. 

 

2. Definisci il concetto di “divenire” in Eraclito e illustralo con un 
esempio. 

Il divenire è il principio secondo cui tutto ciò che esiste è in continuo 
mutamento: nulla rimane identico a sé stesso nel tempo. Anche ciò che 
sembra stabile è in realtà in trasformazione costante. Esempio: una 
persona che si sveglia al mattino non è esattamente la stessa che va a 
letto la sera, perché nel frattempo i suoi pensieri, il suo corpo e le sue 
relazioni sono cambiati, anche impercettibilmente. 

 

3. Traduci e spiega l’espressione “Panta rei”. 

Panta rei (πάντα ῥεῖ) è un’espressione greca attribuita a Eraclito che significa 
“tutto scorre”. Riassume il principio del divenire: la realtà è un flusso 
continuo e incessante, come l’acqua di un fiume. Niente è mai fermo o 
definitivo. 

 

4. Descrivi la metafora del fiume utilizzata da Eraclito per spiegare il 
divenire. 

Eraclito afferma che non è possibile bagnarsi due volte nella stessa acqua di 
uno stesso fiume, perché l’acqua scorre continuamente. Ogni volta che 
ci immergiamo, l’acqua è già diversa da quella di prima. Il fiume è “lo 
stesso” solo in apparenza; la sua essenza è il movimento e il 
cambiamento perpetuo. Questa metafora illustra che tutta la realtà è 
soggetta a un flusso incessante. 

 

5. Spiega il concetto di “coincidenza degli opposti” e fornisci almeno 
due esempi. 

La coincidenza degli opposti (coincidentia oppositorum) è l’idea che gli 
opposti non si escludano ma si presuppongano reciprocamente: per 
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conoscere una cosa, dobbiamo conoscere anche il suo contrario. 
Esempi: 

• Conosciamo la luce perché conosciamo la tenebra. 

• Sappiamo che uno zaino è pieno perché sappiamo com’è quando è 
vuoto. 

• Percepiamo il bianco perché conosciamo il nero. 

 

6. Definisci il termine “polemos” e spiega il suo ruolo nel pensiero di 
Eraclito. 

Polemos (πόλεμος) significa “guerra” e indica, per Eraclito, la tensione 
permanente tra gli opposti che governa la realtà. Questa “guerra” non è 
distruttiva: è una forza creatrice che mantiene il mondo in un precario 
equilibrio dinamico. Senza la tensione tra opposti, la realtà non 
potrebbe esistere né mantenersi. 

 

7. Distingui logos e doxa nel pensiero di Eraclito. 

Il logos è il principio razionale e universale che governa il cosmo: è la 
comprensione profonda della realtà, ciò che il filosofo ricerca. La doxa è 
invece l’opinione soggettiva e superficiale, la visione non approfondita 
con cui l’uomo comune si accontenta di interpretare il mondo. Il filosofo 
aspira al logos, mentre la maggior parte delle persone si ferma alla doxa. 

 

8. Spiega perché Eraclito sceglie il fuoco come archè. 

Eraclito sceglie il fuoco come principio originario (archè) perché esso è il 
simbolo perfetto del divenire e della trasformazione: il fuoco non è mai 
uguale a sé stesso, cambia continuamente di intensità e forma, può 
spegnersi e riaccendersi. Rappresenta l’incessante processo di 
trasformazione che, secondo Eraclito, caratterizza tutta la realtà. 

 

9. Illustra le principali differenze tra filosofia occidentale e pensiero 
orientale secondo quanto spiegato nella lezione. 

Aspetto Filosofia Occidentale Pensiero Orientale 

Fondamento Ragione e razionalità Sapienza esistenziale 

Logica Binaria: distingue gli 
opposti 

Sapienziale: unisce gli 
opposti 

Metodo Teorico, verbale, 
argomentativo 

Pratico, esperienziale, 
silenzioso 



17 
 

Aspetto Filosofia Occidentale Pensiero Orientale 

Tipo di conoscenza Sapere dei libri Sapienza di vita 

Origine Grecia, V sec. a.C. Non localizzabile 
univocamente 

Le due forme di pensiero non sono gerarchicamente ordinate: sono 
semplicemente diverse nel metodo e nell’obiettivo. 

 

10. Spiega in che senso Eraclito può essere considerato un filosofo “di 
confine” tra Occidente e Oriente. 

Eraclito è un filosofo greco (dunque occidentale) ma presenta caratteristiche 
tipicamente orientali. La sua città natale, Efeso, era un importante 
crocevia commerciale e culturale tra Grecia e Oriente. Il suo stile 
oracolare, la sua tendenza a unificare gli opposti (coincidenza degli 
opposti) e la profondità enigmatica del suo pensiero lo avvicinano alla 
sensibilità dei maestri orientali, basata sulla sapienza piuttosto che sulla 
razionalità argomentativa. È, dunque, un esempio di contaminazione 
culturale tra i due mondi. 

 

7. Letture e Approfondimenti Consigliati 

Testi Primari 

• Eraclito, Frammenti — edizione a cura di Carlo Diano e Giuseppe 
Serra (Mondadori, collana “Oscar”). La raccolta completa dei 
frammenti con commento. Indispensabile. 

• Eraclito, Sulla Natura — il frammento del fiume citato nella lezione 
è contenuto in questa raccolta frammentaria. 

Testi Secondari e Manuali 

• Giovanni Reale, Storia della filosofia greca e romana, Vol. 1 — 
trattazione rigorosa e accessibile dei presocratici, incluso Eraclito. 

• W.K.C. Guthrie, A History of Greek Philosophy, Vol. I — 
approfondimento accademico in inglese, utile per chi vuole andare 
oltre il manuale scolastico. 

Per il Confronto Oriente-Occidente 

• Alan Watts, Il Tao: la via dell’acqua che scorre — un classico 
che spiega la logica sapienziale orientale (taoismo) in modo 
accessibile. Sorprendentemente vicino alle intuizioni di Eraclito. 

• François Jullien, Il saggio non ha idee — confronto filosofico 
sistematico tra pensiero cinese e filosofia greca. 
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Risorse Digitali 

• RAI Cultura — “La filosofia in questione”: video-lezioni su 
Eraclito disponibili gratuitamente online. 

• “Philosophize This!” (podcast in inglese), episodio su Eraclito — 
ottimo per un ripasso dinamico e coinvolgente. 

 

Buono studio! Ricorda: capire Eraclito significa accettare che il cambiamento 
non è un problema da risolvere, ma la natura stessa della realtà. Come 
diceva lui: tutto scorre — anche la tua comprensione di questi concetti 
crescerà, lezione dopo lezione. 
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09-28 Lezione: Eraclito - Divenire, 
Opposti, Logos e Fuoco 

 

Eraclito: La Filosofia del Divenire 

Materiale di studio relativo alla lezione del 28 settembre 2026. 

1. Introduzione a Eraclito 

• Soprannome: Eraclito è conosciuto come l’Oscuro, a causa del suo 
stile filosofico enigmatico e oracolare, che si presta a molteplici 
interpretazioni. 

• Fonti: Il suo pensiero ci è giunto attraverso frammenti sparsi, che 
hanno comunque permesso una ricostruzione più “corposa” rispetto 
a quella dei filosofi della scuola di Mileto (Talete, Anassimene, 
Anassimandro). 

• Influenze: La sua filosofia risente di influenze orientali, dato che 
viveva a Efeso (nell’odierna Turchia), un crocevia di culture e idee 
provenienti dall’Oriente. 

2. Il Divenire (Panta rei) 

• Concetto Chiave: Eraclito è il filosofo del divenire. La sua tesi 
fondamentale è che la realtà non è statica, ma in un flusso perenne e 
incessante. 

• Aforisma: L’essenza del suo pensiero è riassunta nella celebre frase 
greca Panta rei, che significa “tutto scorre”. 

• Spiegazione: Nulla rimane identico a sé stesso nel tempo. Tutto, 
inclusi noi stessi, è soggetto a un cambiamento continuo, a volte 
impercettibile. L’unica certezza è il cambiamento stesso. 

o Metafora del Fiume: Eraclito spiega questo concetto con una 
metafora: “Non è possibile scendere due volte nello stesso fiume”. 
Quando ci immergiamo in un fiume in due momenti diversi, sia noi 
che l’acqua del fiume siamo cambiati. L’acqua in cui ci bagniamo 
non è la stessa di prima, perché è continuamente fluita via. 

3. La Legge degli Opposti (Polemos) 

• Coincidenza degli Opposti: A differenza della logica occidentale 
che tende a separare nettamente i concetti (es. luce/tenebra, 
pieno/vuoto), Eraclito introduce il principio della coincidenza degli 
opposti (coincidentia oppositorum). 

• Conoscenza per Opposizione: Noi conosciamo un concetto solo in 
relazione al suo contrario. Conosciamo la luce perché esiste la 
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tenebra; comprendiamo il pieno perché abbiamo esperienza del 
vuoto. Un opposto non può esistere senza l’altro. 

• Polemos (Guerra): La realtà è governata da una perenne “guerra” 
(polemos) tra gli opposti. Questo conflitto, tuttavia, non è distruttivo, 
ma è ciò che genera l’equilibrio e l’armonia dei contrari, 
mantenendo l’unità del mondo. 

4. Il Logos e l’Archè (Fuoco) 

• Logos: È la legge universale che governa il divenire e l’ordine naturale. 
È un principio razionale che unifica la molteplicità delle cose 
attraverso il conflitto degli opposti. 

o Filosofo vs. Uomo Comune: Il filosofo è colui che cerca di 
comprendere il logos (pensiero razionale), mentre l’uomo comune si 
ferma alla doxa (opinione), una comprensione superficiale e incerta 
della realtà. 

• Archè (Principio Originario): Per Eraclito, l’archè è il fuoco. 

o Perché il Fuoco? Il fuoco è il simbolo perfetto del cambiamento e 
della trasformazione. È in continuo movimento, la sua fiamma muta 
costantemente, si consuma e si rigenera. Rappresenta l’energia 
perenne che governa il cosmo. 

5. Distinzione tra Pensiero Occidentale e Orientale 

• Filosofia Occidentale (Greca): 

o Basata sulla ragione e sulla logica binaria (aristotelica), che tende 
a dividere e distinguere nettamente gli opposti (es. o vuoto o pieno). 

o È amore per il sapere inteso come conoscenza razionale e teorica, 
spesso contenuta nei libri. 

• Pensiero Orientale: 

o Basato sulla sapienza (logica sapienziale), che tende a unire gli 
opposti (es. il concetto di “vuoto-pieno”). 

o È una sapienza esistenziale, legata alla vita vissuta e all’esperienza 
pratica. Un sapiente orientale insegna più con l’esempio di vita che 
con le teorie. 

• Eraclito come Ponte: Eraclito è un filosofo occidentale che, per il suo 
stile enigmatico e la sua teoria degli opposti, si avvicina molto alla 
figura di un maestro sapienziale orientale. 

 

Glossario 

• Archè: Termine greco che indica il principio originario, la sostanza 
fondamentale da cui tutto ha origine. 

• Divenire: Il processo di continuo cambiamento e trasformazione a 
cui è soggetta tutta la realtà. 
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• Doxa: Parola greca per “opinione”. Indica una conoscenza 
superficiale, incerta e non basata sulla ragione. 

• Logos: Termine greco polisemico che in Eraclito indica la legge 
razionale universale che governa il cosmo. 

• Panta rei: Espressione greca che significa “tutto scorre”, 
sintetizzando la filosofia del divenire di Eraclito. 

• Polemos: Parola greca per “guerra”. Per Eraclito, è il conflitto tra gli 
opposti che genera l’armonia del tutto. 

• Sapienza: Conoscenza profonda che deriva non solo dallo studio 
(sapere), ma soprattutto dall’esperienza di vita (sapienza 
esistenziale). 

 

Domande di Revisione 

3. Per quale motivo Eraclito è soprannominato “l’Oscuro”? 

4. Cosa significa l’espressione Panta rei e quale metafora usa Eraclito per 
spiegarla? 

5. Spiega il concetto di “coincidenza degli opposti”. Perché il polemos 
(guerra) è fondamentale per l’equilibrio della realtà? 

6. Qual è l’archè secondo Eraclito e perché ha scelto proprio 
quell’elemento? 

7. Qual è la differenza tra logos e doxa nel pensiero di Eraclito? 

8. Quali sono le principali differenze tra la filosofia occidentale e il pensiero 
orientale secondo quanto discusso? In che modo Eraclito rappresenta un 
punto di contatto tra i due? 
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09-28 Lezione: Eraclito, il filosofo del 
divenire e dell’armonia dei contrari 

 

1. Tema principale e messaggio core 

Titolo suggerito: Eraclito, l’oscuro: il filosofo del divenire, del polemos e 
dell’armonia dei contrari 

Parole chiave e metafore: divenire, Panta rei (tutto scorre), fiume, fuoco come 
archè, coincidenza degli opposti/armonia dei contrari, polemos (guerra 
degli opposti), logos vs doxa, logica sapienziale, Oriente/Occidente. 

Messaggio in sintesi: 

Eraclito è il filosofo del divenire: tutto scorre, nulla è certo tranne il 
cambiamento. La realtà è un flusso incessante in cui opposti si tengono 
in un equilibrio di tensioni: è il polemos a reggere il mondo, ed è il logos a 
ordinarlo dall’interno proprio attraverso questa lotta feconda. La metafora 
del fiume e il simbolo del fuoco rendono visibile l’invisibile: siamo e non 
siamo gli stessi, nello stesso fiume scendiamo e non scendiamo, la 
fiamma mai identica a se stessa eppure “la stessa” per struttura e 
funzione. 

Perché conta adesso: 

In un presente che cambia istante per istante, Eraclito offre una grammatica 
del mutamento. Comprendere il divenire come principio, vedere l’armonia 
nei contrari e distinguere logos da doxa ci aiuta a leggere il reale senza 
paura della trasformazione. È un insight che unisce rigore e sapienza, 
con un ponte vivo tra Grecia e Oriente: non solo merci, ma idee 
viaggiano, contaminano, arricchiscono. 

2. Scomposizione strutturata (capitoli e sotto-temi) 

1) Eraclito “l’oscuro”: stile oracolare e frammentarietà 

• Idea chiave: Eraclito ci arriva per frammenti; il suo stile è oracolare, 
enigmatico, plurivoco. Da qui il soprannome “l’oscuro”. 

• Perché importante: l’ambiguità non è difetto, è metodo. La verità, perché 
fluida, vuole linguaggio allusivo. 

• Momenti di aula: battuta sull’apostrofo (“l’oscuro”) e l’aneddoto dello 
studente: l’ironia apre al tema della precisione del linguaggio. 

2) Il divenire: Panta rei, tutto scorre 

• Idea chiave: il principio del reale è il cambiamento continuo. “Nulla è 
certo, tranne il cambiamento.” 

• Modello/metafora: il fiume. “Nello stesso fiume scendiamo e non 
scendiamo.” 
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• Esempi: Tommaso alle 09:05:40 è già diverso da com’era al risveglio 
(idee che cambiano, barba che cresce impercettibilmente). 

• Fondamento scientifico evocato: conservazione/trasformazione della 
materia (Lavoisier): nulla si crea, nulla si distrugge, tutto si trasforma. 

3) Logos e ordine del mutamento 

• Idea chiave: il logos è la legge interna che ordina l’ordine naturale. Non 
cancella il conflitto: lo attraversa. 

• Perché importante: distingue la ricerca filosofica (logos) dalla mera 
opinione (doxa). Il filosofo indaga la struttura del divenire, l’“uomo della 
strada” si ferma all’apparenza. 

4) Polemos: la guerra degli opposti che regge il mondo 

• Idea chiave: polemos è il conflitto degli opposti che tiene in equilibrio la 
realtà. 

• Concetto operativo: la realtà è un equilibrio dinamico, non una quiete 
statica. La tensione opposta genera armonia. 

5) Coincidentia oppositorum: l’armonia dei contrari 

• Idea chiave: conosciamo la luce perché conosciamo la tenebra; 
vuoto/pieno, bianco/nero: i contrari si definiscono a vicenda. 

• Linguaggio: “coincidenza degli opposti” = “armonia dei contrari”. È la 
grammatica cognitiva del mondo in divenire. 

• Esempi: zaino pieno/vuoto, giorno/notte, colori; battuta calcistica 
(bianconero, nerazzurro, rossonero) per rendere intuitiva l’unità dei 
contrari. 

6) Il fuoco come archè del cambiamento 

• Idea chiave: il fuoco è principio e simbolo del divenire: guizza, si spegne, 
si ravviva; è trasformazione pura. 

• Collegamento culturale: Galilei “eppur si muove” come eco 
inconsapevole dell’intuizione eraclitea: anche quando sembra tutto fermo, 
tutto cambia. 

7) Oriente e Occidente: ragione e sapienza 

• Tesi del docente: filosofia è creazione occidentale (Grecia), fondata su 
logica binaria aristotelica; l’Oriente privilegia una logica sapienziale 
unificante. 

• Distinzione didattica: sapere dei libri vs sapienza esistenziale. Si può 
essere razionali ma non sapienti, e sapienti ma non “di libri”. 

• Contaminazioni storiche: Efeso come porta d’Oriente; carovane di idee; 
metempsicosi pitagorica come idea orientale transitata in Grecia. 

• Profilo di Eraclito: greco “più orientale”, stile e contenuti che odorano 
d’Oriente, senza perdere il rigore del logos. 

8) Riepilogo e Q&A 

• Punti chiave ribaditi: divenire/Panta rei; coincidenza degli 
opposti/armonia dei contrari; polemos; fuoco-archè; logos vs doxa; 
Occidente (ragione) vs Oriente (sapienza). 

• Interazioni: domande su razionalità e sapienza; chiarimenti su 
terminologia greca e latina. 
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3. Raccolta di citazioni 

• “Eraclito è il filosofo del divenire: Panta rei, tutto scorre.” (Come ha detto 
il relatore) 

• “Nulla è certo, tranne il cambiamento.” (Come ha detto il relatore) 

• “Nello stesso fiume scendiamo e non scendiamo: siamo e non siamo.” 
(Come ha detto il relatore, parafrasando il frammento) 

• “Polemos è la guerra degli opposti che però tiene in equilibrio la realtà.” 
(Come ha detto il relatore) 

• “La coincidenza degli opposti è l’armonia dei contrari.” (Come ha detto il 
relatore) 

• “Il logos è la legge che origina e governa l’ordine naturale, impregnata di 
polemos.” (Come ha detto il relatore) 

• “Il fuoco è l’archè di Eraclito: simbolo del continuo cambiamento.” (Come 
ha detto il relatore) 

• “Anche quando tutto pare fisso, tutto muta.” (Come ha detto il relatore) 

• “La filosofia cerca il logos; la doxa è opinione, comprensione 
superficiale.” (Come ha detto il relatore) 

• “Gli occidentali distinguono; gli orientali uniscono.” (Come ha detto il 
relatore) 

• “Si può essere razionali ma non sapienti; e sapienti senza essere ‘di 
libri’.” (Come ha detto il relatore) 

• “Non viaggiano solo le merci: viaggiano i pensieri.” (Come ha detto il 
relatore) 

• “Eraclito è il filosofo più orientale della Grecia.” (Come ha detto il relatore) 

• “È l’apostrofo oscuro, non il cognome: l’oscuro è un soprannome.” (Come 
ha detto il relatore) 

• “Eppur si muove: Galilei, forse inconsapevolmente, era un eracliteo.” 
(Come ha detto il relatore) 

4. Concetti chiave e apprendimenti 

• Divenire (Panta rei): principio secondo cui tutto scorre e nulla resta 
identico; identità come processo, non sostanza immobile. 

• Metafora del fiume: non ci si bagna due volte nella stessa acqua; 
evidenzia il flusso temporale e la trasformazione continua. 

• Fuoco come archè: principio-originario e simbolo del cambiamento, 
sempre vivo, variabile, ravvivabile. 

• Logos: legge razionale del cosmo; ordine immanente che integra il 
conflitto invece di negarlo. 

• Doxa: opinione; sapere precario, superficiale, non fondato sul principio 
del divenire. 

• Polemos: guerra degli opposti; conflitto strutturale che genera equilibrio 
dinamico e ordine. 
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• Coincidentia oppositorum/Armonia dei contrari: i contrari si definiscono e 
coappartengono; la conoscenza è per opposizione e complementarità. 

• Ragione vs Sapienza: filosofia occidentale (logica binaria, teoresi) e 
pensiero orientale (logica sapienziale, unitiva, pratica di vita). 

• Sapere dei libri vs sapienza esistenziale: distinzione tra conoscenza 
teorica e saggezza vissuta; non coincidono per forza. 

• Contaminazione culturale: circolazione di idee tra Oriente e Grecia (es. 
metempsicosi), con Eraclito come ponte simbolico. 

5. Azioni operative 

• Accetta il cambiamento come costante: progetta processi e decisioni 
assumendo che “tutto scorre”, perché l’unica certezza è il mutamento. 

• Cerca il logos, non accontentarti della doxa: valida le opinioni con 
modelli, dati, principi; chiediti qual è la “legge” che ordina il fenomeno. 

• Usa l’armonia dei contrari: quando incontri polarità (costi/qualità, 
velocità/accuratezza), cerca la tensione feconda che le integra. 

• Trasforma il conflitto in polemos generativo: istituisci regole del confronto 
che rendano la “guerra degli opposti” una fonte di equilibrio creativo. 

• Adotta il fuoco come metafora di gestione del cambiamento: ravviva ciò 
che è flebile, contenere ciò che è eccessivo, mantieni il calore del 
sistema. 

• Bilancia ragione e sapienza: integra sapere dei libri (analisi, logica) con 
sapienza di vita (pratica, esempio, esperienza). 

• Primo passo suggerito: mappa una decisione attuale individuando i due 
opposti in gioco; scrivi come ciascuno definisce l’altro e formula un 
principio-guida (logos) che li tenga in tensione armonica. 

6. Linguaggio, tono e terminologia 

• Terminologia da riusare: divenire, Panta rei, logos, doxa, polemos, 
coincidenza degli opposti, armonia dei contrari, archè, sapienza, logica 
sapienziale. 

• Stile: didascalico, ironico-arguto, con esempi concreti (fiume, zaino, 
giorno/notte), note di classe e aneddoti, ponte costante 
Oriente/Occidente. 

• Frame coerente: la realtà è mutamento; il pensiero giusto lo abita, non lo 
nega; il conflitto è struttura, non incidente. 

7. Cosa ti sei perso se non c’eri 

• La presenza del docente: brillante, colloquiale, con humour leggero 
(“l’apostrofo oscuro”, le squadre “bianconere/nerazzurre/rossonere”) per 
fissare concetti astratti. 
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• L’energia in aula: risate su aneddoti e calcio, attenzione alta sulle 
metafore (fiume, fuoco), quel mormorio di “ah, ecco!” quando la 
coincidentia oppositorum diventa “armonia dei contrari”. 

• Momenti emotivi: il racconto sulla “laurea nella vita” della madre ha 
spostato il baricentro su cosa sia davvero sapienza. 

• Sorpresa intellettuale: il ponte con Lavoisier e Galilei ha fatto scattare la 
percezione di un Eraclito contemporaneo. 

• La one-liner che ha colpito tutti: “Nulla è certo, tranne il cambiamento.” 
Seguita dal corollario operativo: “Accettata la legge del mutamento, 
capiamo come funziona la realtà e l’essere che siamo.” 

 

 

 

 


